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• L’Organizzazione turistica regiona-
le del Mendrisiotto e Basso Ceresio ha 
chiuso i suoi uffici al pubblico il 16 mar-
zo, ma il servizio telefonico è attivo e 
il personale risponde alle richieste di 
informazione che giungono anche via 
mail. Grazie alla riorganizzazione del 
lavoro - sottolinea la direttrice Nadia
Fontana-Lupi - l’OTR è attiva grazie 
all’home office. L’attività è stata riorien-
tata e volta in particolare alla realizza-
zione di nuove pagine e messaggi per i 
social media e per il sito web (che sono 
costantemente aggiornati) seguendo an-
che l’indirizzo generale adottato dal set-
tore. L’OTR si è anche attivata per por-
tare a termine una serie di iniziative e 
per strutturare attività di informazione.
I sentieri nelle scorse settimane non 
hanno potuto essere curati, ma da lu-
nedì la squadra di manutenzione ha ri-
preso il lavoro, seguendo le indicazioni 
giunte dal Cantone.
“La nostra possibilità d’investimento al 
momento è praticamente nulla - pro-
segue - ma questo non ci impedisce di 
continuare a lavorare su progetti rivolti 
al futuro, o di comunicare con i nostri 
soci, con i Comuni, con gli albergatori, i 
campeggiatori, i gerenti di B&B e di ri-
storanti, segnalando la nostra vicinanza 
e fornendo informazioni”.
Come è consuetudine, in questi giorni 
viene inviata una lettera ai proprietari 

di case secondarie, insieme a una “Wel-
come Card” valida per il 2020-2021 che 
presenta una serie di sconti proposti da 
strutture turistiche, ristoratori e com-
mercianti della regione.
“Servono energia e positività per far 
fronte alla situazione futura, che rappre-
senta una grande sfida per tutti e anche 
per chi, come noi, opera nel settore tu-
ristico” afferma Nadia Fontana-Lupi. Ci 
si prepara, in sostanza, al cambiamento. 
“Le nuove regole di distanza sociale, le 
nuove misure di sicurezza sanitaria, le 
esperienze vissute in questo periodo e 
molte delle conseguenze condizioneran-

no la scelta di un momento di svago e 
di una vacanza”. Anche le distanze tra i 
continenti, probabilmente, saranno per-
cepite in modo diverso tra qualche mese 
e gli spostamenti, anche per lavoro, sa-
ranno magari organizzati sulla base di 
altri parametri. Di tutto questo, spiega la 
direttrice, si sta dibattendo negli ambiti 
del settore turistico a livello internazio-
nale. “La nostra è una piccola regione, 
ricca di offerte particolari, che potrebbe-
ro risultare interessanti agli occhi di co-
loro che vorranno trascorrere momenti 
di svago e di relax nel Mendrisiotto, ma 
anche di cultura e tradizione”. 

Tra i progetti che il locale ente del tu-
rismo intende portare a termine nel 
prossimo futuro spiccano i sentieri bike 
sul Monte San Giorgio e la sistemazio-
ne dell’area di svago presso la Cascina 
d’Armirone.
La responsabile dell’OTR Mendrisiotto 
e Basso Ceresio mette inoltre l’accento 
su un progetto che “potrebbe risulta-
re particolarmente interessante per lo 
sviluppo dell’offerta futura: l’albergo 
diffuso sul Monte Generoso”. Dal 2017, 
in effetti, terminata l’analisi dell’offerta 
turistica sulla montagna, l’ente turistico 
collabora con alcuni imprenditori che 
intendono investire per realizzare un 
modello di struttura ricettiva dislocata 
sul territorio, introducendo un’innovati-
va forma di gestione dei principali servi-
zi e delle offerte ricreative. Un modello 
di gestione “che non è ancora presente 
in Ticino e che vorrebbe inoltre evolvere 
nel tempo per diventare un ulteriore im-
portante attrattore per la nostra regio-
ne”. Il comparto individuato comprende 
tutta l’area che dal Monte Sighignola si 
estende fino al Monte Bisbino. L’idea è 
quella di formulare una proposta di per-
nottamento immerso nella natura. Gli 
elementi che compongono l’offerta - di-
ce Fontana-Lupi - si stanno delineando 
e, malgrado la situazione “ci auguriamo 
di poter presentare il progetto in detta-
glio con i nostri partner entro la fine del 

2020”.
Allo scopo di illustrare quale potrà esse-
re l’esperienza offerta dall’albergo diffu-
so sul Monte Generoso, l’OTR ha realiz-
zato un video che permette di ammirare 
la bellezza dei luoghi. È possibile visio-
narlo consultando la pagina YouTube di 
Mendrisiotto Turismo, “pensando al fu-
turo e alle emozioni che potremo regala-
re a chi vorrà visitare la nostra regione e 
in particolare il Monte Generoso”.
Sviluppo del prodotto, dell’offerta e 
cura dell’accoglienza sono, da sempre, 
vettori che guidano il lavoro dell’OTR 
nell’ottica di ottenere attenzione e visi-
bilità. “Siamo convinti del fatto che, in 
un prossimo futuro, “la cura dell’acco-
glienza” che vogliamo offrire a chi visita 
la regione sarà un fattore ancora più im-
portante, che ci domanderà di rafforzare 
le collaborazioni con tutti i partner e di 
essere creativi” conclude la direttrice, ri-
levando che, nonostante un futuro fitto 
di incognite, “noi restiamo fiduciosi per-
ché i contenuti del nostro territorio sono 
una ricchezza sulla quale riteniamo sia 
importante continuare a investire, an-
che quando i mezzi sono limitati come 
è il caso in questo momento”.

L’idea è quella di realizzare nell’area 
del Monte Generoso un modello di 
struttura ricettiva dislocata nel terri-
torio e immersa nella natura.

• Gli uccelli canori appartengo-
no ai cosiddetti nidicoli. Dopo 
la schiusa delle uova, i giovani 
sono inizialmente ciechi, sen-
za piume e completamente di-
pendenti dalle cure genitoriali. 
Nelle due o tre settimane che 
seguono, i giovani sono nutri-
ti e anche riscaldati. In seguito 
s’involano. Tante specie a volte 
lasciano il nido che li protegge 
prima di saper volare. Tuttavia - 
come rileva la Stazione ornitolo-
gica svizzera  (www.vogelwarte.
ch) - sono equipaggiati per so-
pravvivere al di fuori del nido 
e sono nutriti dai loro genitori 
fino a quando non acquisiscono 
l’indipendenza. Questa partenza 
anticipata è un vantaggio: quan-
do i giovani sono separati, sono 
effettivamente più difficili da in-
dividuare per i predatori. 
Nella maggior parte dei casi, i 

giovani uccelli posati a terra o in 
un cespuglio non hanno biso-
gno di aiuto. Sarebbe sbagliato 
portarli con sé: anche la cura 
più competente - si spiega - 
non riesce mai ad allevarli con 
la stessa abilità dei genitori. Se 
i giovani uccelli si trovano in 
imminente pericolo, per esem-
pio a causa di gatti in agguato 
o del traffico stradale, possono 
essere spostati nei cespugli vi-
cini. 
In caso di dubbio è preferibile 
scattare una foto e chiedere il 
parere di un centro di cura. I 
rondoni comuni, che sono po-
sati a terra, necessitano invece 
sempre di aiuto e devono esse-
re portati immediatamente in 
un centro di cura. 
La Stazione ornitologica sviz-
zera è raggiungibile telefonica-
mente allo 041 462 97 00.

Come comportarsi
con gli uccellini

che si trovano fuori dal nido
(Dalla prima pagina)

• Variante a mio avviso da respingere cercando il coinvolgimento di 
tutti i cittadini delle località attraversate.  Non solo Capolago, come 
da voi descritto nell’edizione del 17 aprile, ma anche i paesi di Marog-
gia e Melano sono stati fortemente penalizzati dalla scelta fatta a suo 
tempo, lasciando edificare l’autostrada sui loro terreni più pregiati. 
Il prezzo pagato per questa scelta scellerata impone ora un intervento 
drastico a tutela del bene comune. 
Nelle altre regioni della Svizzera sono state e vengono tuttora rea-
lizzate delle protezioni efficaci, intervenendo anche con la copertura 
di diversi tratti autostradali. In Ticino invece dobbiamo continuare 
a convivere con i disagi causati, in uno spazio esiguo di appena 100 
metri di larghezza, dalla concentrazione del traffico della strada can-
tonale (oltre 25’000 auto al giorno), dell’autostrada e della ferrovia 
(per il momento Alptransit circolerà da Lugano a Chiasso sull’attuale 
tratta). 
Ora è giunto il momento di rivendicare delle misure più efficaci che 
possano andare a beneficio della salute di tutti e di opporsi decisa-
mente a scelte inopportune: ma occorre unità di intenti e la mobilita-
zione dell’opinione pubblica.  
Esorto quindi tutti gli interessati a muoversi in questa direzione!

Alfredo Maranesi 

A2, soluzioni più effi caci
a benefi cio

della salute di tutti

Al personale dell’EOC
5mila fr dal Kiwanis

• A sostegno di 
tutto il persona-
le dell’EOC (Ente 
Ospedaliero Can-
tonale), il Kiwa-
nis Club Mendri-
siotto ha donato 
negli scorsi gior-
ni la somma di 
5’000 franchi. 
“Vogliamo così 
dimostrare vici-
nanza, gratitu-
dine e il nostro 
incoraggiamento 
a non arrender-
si” sottolinea il 
presidente Paolo 
Pellegrini. “Stiamo tutti vivendo un periodo diffi cile e del tutto 
inaspettato - scrive il presidente - ognuno di noi è in vari mo-
di toccato dall’emergenza della pandemia di Covid-19. Alcuni 
però sono in prima linea a combattere giorno e notte contro 
questo male insidioso e con il loro instancabile lavoro salvano 
tante vite”.

L’albergo diffuso sul Monte Generoso
L’Organizzazione turistica regionale scommette su un progetto fondato su un’innovativa formula

Mendrisio, gli investimenti
già decisi o attesi dai cittadini

 • (Dalla prima pagina) L’elenco delle opere già approva-
te dal Municipio, ma ancora in attesa del passaggio davanti 
al Consiglio comunale è piuttosto corposo. Oltre alla nuova 
sede AIM c’è il nuovo serbatoio dell’acqua a Arzo, 2,51 mio 
di fr; per infilare sottoterra acqua e luce elettrica sul Monte 
Generoso, ci vorranno 3’165’000 di fr; 450 mila fr bisogna de-
stinarli, secondo accordi già presi con gli altri enti, al nuovo 
terminal dei bus nei pressi della stazione FFS. Ancora: 280 
mila fr sono attesi a Capolago per rimettere in sesto la pista 
di skater e il rifugio; la polizia cittadina aspetta nuovi veicoli, 
per 470 mila franchi. 

Piazza del Ponte, cosa succederà? 
Poi ci sono le indicazioni degli investimenti messi nel preven-
tivo 2020, che certamente non andranno tutti in porto, ma 
che pur danno un totale di ragguardevole portata, 33 milioni 
di fr, di cui al solo dicastero costruzioni toccano 10,5 mio di 
fr. Per stare alle previsioni più significative, ecco che il dica-
stero istruzione prevede una spesa di 1,8 mio di fr per lavori 
in quasi tutte le sedi scolastiche dei quartieri; nelle “politiche 
sociali” ecco l’investimento per ampliare la casa per anziani 
di Arzo, 2,5 mio di fr. Ci sono, infine, gli investimenti a cui il 
CC ha dato segnale verde nella recente seduta: 2’160’000 fr 
per la seconda fase di riattazione della Filanda, con l’aggiunta 
del corale invito fatto la sera dell’approvazione del credito 
per mettersi all’opera “subito” affinché vada in cantiere anche 
la terza; il credito di 350 mila fr per sistemare, con una certa 
urgenza, i parchi gioco nei quartieri; quello di 265 mila fr per 
contribuire al restauro della chiesa di Ligornetto.  
Manca ancora, nell’elenco dei... desideri,  la nuova Piazza del 

Ponte. Abbattuto lo stabile ex Jelmoli, asfaltata la superficie, 
collocati i maxivasi mobili con le piante, si è in attesa del 
prossimo passo. Nel credito utilizzato per demolire il palazzo, 
810 mila franchi, era inclusa una somma con tetto massimo 
di 160 mila franchi (Iva compresa) necessaria per avviare la 
procedura di concorso per la sistemazione e l’arredo della 
piazza. 
Dopo l’abbattimento, scriveva il Municipio nel relativo mes-
saggio “si pone il problema, più volte evidenziato nella proce-
dura di adozione del PR, della sistemazione del vuoto urbano 
che viene a crearsi. Tale aspetto è stato ulteriormente sotto-
lineato dal Cantone in occasione del preavviso della licenza 
di costruzione per la demolizione dell’edificio”. Una premura, 
quella del Cantone, che aveva appunto portato il Municipio 
a voler anticipare la procedura di concorso, legandola alla 
demolizione; sia il Dipartimento del territorio, sia l’Ufficio 
natura e paesaggio, sia l’Ufficio beni culturali erano stati chia-
ri, nel rilasciare la licenza: la piazza va sistemata in un arco 
di tempo sostenibile; lo si legge nei pareri riprodotti nella 
risposta data dal Municipio un anno fa, il 18 aprile 2019, a 
un’interrogazione del consigliere Tiziano Fontana. 
Anche questo della piazza potrebbe essere un progetto “fre-
nato” dalla situazione venutasi a creare nelle ultime setti-
mane? La speranza della popolazione è che la situazione di 
provvisorietà, di incompiutezza, cessi al più presto. In caso 
contrario verrebbe disatteso l’auspicio del Cantone di chiude-
re in qualche modo il “vuoto urbano”. Il rischio è che Piazza 
del Ponte resti vuota ancora per un po’, con la sola compa-
gnia dei tristi oggetti verdi che neppure in occasione della 
Settimana Santa nessuno ha pensato di ritirare.

• Qualche settimana fa Petra Weiss ha fatto qualcosa d’altri tempi: un “cammino pa-
cifico” di oltre 60 km, in tre giorni, da Tremona a Bellinzona, per chiedere il rispetto 
di un suo semplice diritto sancito dalla legge: di visita come proprietaria della casa 
di Meride, ereditata dalla madre, data in affitto. È incredibile, ma Petra Weiss non 
può esercitare questo elementare diritto da ben 5 anni!
Giunta a Bellinzona, ha consegnato un documento con riflessioni e interrogativi al 
Cancelliere dello Stato, all’attenzione del presidente del Governo, del Parlamen-
to e della direttrice della Divisione giustizia. Petra si è decisa a compiere questa 
camminata dopo che per anni gli inquilini sono sempre riusciti a impedire ciò che 
la legge prevede. Lo Stato sembra essere in letargo. Ma il diritto di visita negato è 
solo uno dei tanti fatti incredibili di questa vicenda. Ne accenno un paio. Per anni 
gli inquilini, per portare avanti le loro angherie, hanno ottenuto che fossimo tutti 
noi a pagare il loro patrocinio legale, godendo dell’Assistenza. Da anni versano alla 
proprietaria l’affitto mensile quando vogliono loro, creandole un debito consisten-
te. La cosa assurda è che i soldi per l’affitto, ancora una volta glieli diamo noi agli 
inquilini, attraverso la solita Assistenza pubblica; ma loro una buona parte se li 
intascano bellamente. 
Ed è ancora più assurdo pensare che i funzionari dell’Assistenza, pur essendo per-
fettamente a conoscenza di quanto accade, non è che versano direttamente alla 
proprietaria il canone mensile; no, continuano, imperterriti, a consegnare i soldi 
dell’affitto agli inquilini, i quali possono così proseguire nel loro gioco ai danni di 
Petra Weiss.
Se un giorno si giungerà finalmente a una conclusione decente di questa faccenda 
grottesca, si può immaginare facilmente che, tirate le somme, gli affitti non riversati 
dagli inquilini a Petra saranno pagati dall’Assistenza. Cioè da noi. Petra, intanto, 
oltre a non ricevere quanto le spetta, deve pagare le spese per la sua difesa. La casa, 
invece di essere un piccolo aiuto, è diventata un bel debito. 
Signori dello Stato di diritto, è arrivata la primavera, il letargo dovrebbe essere 
finito: se ci siete, battete un colpo.

Tarcisio Bronner, Arbedo

Lettera/ Vicenda Weiss, 
ma lo Stato dov’è?


